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1 PREMESSA

Lo scopo del presente progetto è quello di fornire le indicazioni definit ive per la realizzazione delle opere elettriche di

connessione dell’ impianto fotovoltaico da 8400 kW, da ubicarsi nel Comune di Arconate (MI) [45°32'17.64"N -

8°49'27.35"E], destinato ad operare in parallelo alla rete elettrica di distribuzione secondo i criteri della norma CEI 0-

16.

Le opere previste nel presente progetto sono di pubblica utilità, urgenti ed indifferibili e costituiscono opere di

urbanizzazione primaria.

L’intervento proposto è presentato nell’ambito delle dirett ive emanate dall’Unione Europea relative alla promozione

dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell’elettricità.

Il progetto elettrico è stato redatto sulla base delle indicazioni tecniche concordate con il gestore di rete  Enel

Distribuzione.

La soluzione tecnica di connessione prot. ED-29-04-2024-P6401146 per l’ impianto di produzione da fonte solare per

una potenza in immissione richiesta di 8400 kW con punto di connessione identificato dal codice di rintracciabilità

411116081 e codice POD IT001E120186116 è da intendersi parte integrante e sostanziale del presente progetto.

La connessione dell’impianto prevede l’allaccio alla rete di distribuzione attraverso la realizzazione di una nuova

cabina di consegna collegata in antenna da cabina primaria AT/ MT ARCONATE.

Tutti gli adempimenti per l'acquisizione delle autorizzazioni richieste dalla legge per la costruzione ed esercizio delle

opere di rete (impianto di rete e interventi su rete esistente e/ o sviluppo) per la connessione, compresi gli eventuali

interventi sulla RTN, e per l'ottenimento di ogni altro provvedimento amministrativo indispensabile per la

cantierabilità delle opere stesse sono a carico del richiedente.

Il richiedente è in possesso delle relative servitù per la realizzazione e l’esercizio della cabina elettrica; il cavidotto

interesserà solamente strade comunali e provinciali. Un tratto di cavidotto interesserà una proprietà privata ma,

trattandosi di un collegamento in una cabina esistente e gestita da E-Distribuzione, quest’ultima dovrebbe già essere

in possesso delle relative servitù. Il richiedente non richiede, quindi, ad e-distribuzione S.p.A. di predisporre la

relativa documentazione.



Per le opere di rete realizzate non dovrà essere previsto l'obbligo di riprist ino dello stato dei luoghi in caso di

dismissione dell'impianto di produzione di energia elettrica e resteranno di proprietà di E-Distribuzione.

Di seguito le opere a carico di E-Distribuzione:

1. Impianto di rete di nuova costruzione

2. Interventi sulla rete esistente eseguibili soltanto da e-distribuzione S.p.A. per esigenze di sicurezza e

salvaguardia della continuità del servizio elettrico.

Di seguito le att ività a cura del richiedente:

1. Realizzazione di fabbricato Cabina secondo quanto previsto dalla norma CEI 0-16 ed in conformità alla

Guida per le connessioni alla rete di Enel Distribuzione.

2. Realizzazione impianto di terra ed allacciamento/ alimentazione impianto luce cabina. Fornitura e posa

Rack.

La società Neoen s.r.l., in qualità di produttore e richiedente dell’autorizzazione per la realizzazione delle opere di

rete, al termine delle opere eseguite, dichiara che la costruzione sarà a dispoizione di e-distribuzione quale

beneficiario. Inoltre il beneficiario per l’esercizio e la manutenzione dell’impianto di rete sarà sempre e-

distribuzione.



2 NORMATIVE DI RIFERIMENTO

Il presente progetto è stato redatto nel rispetto delle seguenti norme/ leggi:

D. Lgs. n. 28/ 2011

D.P.R. n. 380/01

D. Lgs. n. 81/ 08

CEI 0-16

CEI 20-86

UNI-CEI 2-1 e 2-2

DM 24/11/ 1984

DM 21/03/ 1988

D. Lgs. 285/ 92

DPR 16/ 12/ 92 n° 495

DPR 16/ 09/ 96 n° 610

Dirett iva della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento delle Aree Urbane 03/ 03/ 1999 "Sistemazione nel

sottosuolo degli impianti tecnologici"

Norma CEI 11-17

Norma CEI EN 50086 2-4

CENELEC HD 620 S1: 1996

CENELEC HD 620

CEI-EN 60794

Dirett iva 2000/ 29/ CE

Regio Decreto 11.12.1933 n. 1775

Decreto Ministeriale 21.03.1988, n. 449

Decreto Ministeriale 16.01.1991

Decreto Ministeriale 05.08.1998

Decreto del Presidente della Repubblica del 16.12.1992, n. 495

Legge n. 273 del 11/ 08/ 1991

Dirett iva 2004/ 22/ CE del Parlamento Europeo e del consiglio del 31 marzo 2004

Decreto Legislativo 2 febbraio 2007, n.22 Attuazione della direttiva 2004/ 22/ CE

Decreto Ministeriale 29.05.2008



Decreto Legislativo del 16 aprile 2012 n. 46

Norme del Ministero dell’Interno per quanto att iene le disposizioni di sicurezza antincendio

CEI EN 50341-1:2013

CEI EN 50341-2-13

CEI 11-61

CEI EN 50522

CEI 103-6

CEI EN 61936-1

CEI EN 50110-1

CEI EN 50160

CEI EN 61000-4-30

CEI EN 62271-200

CEI EN 62271-1

CEI EN 62271-102

UNI CEI ENV 13005

ISO/ IEC 17025

UNI EN ISO 10012

Linea Guida per l’applicazione del par. 5.1.3 dell’Allegato al DM 29.5.08

DK4460

DK4461

DK4281

DK4518

EN 50341-2-13:2017-08

EN 50341-1 2013

DM 17/01/ 2018

Norma Europea UNI-EN 206-1

UNI11104

DS 3010

DS 3012

Legge 5 Novembre 1971 n. 1086

Legge 2 Febbraio 1974 n. 64

D.M. 17 gennaio 2018

D.M. 22 gennaio 2008, n.37

D.M. 19 maggio 2010

UE 305/2011

UNI EN ISO 1461

CEI EN 60529



UNI EN 12504-2:2001

EN 10088-1: 2005

CEI EN 50522:2011-07

UNI EN ISO 1461

UNI EN 10025

CEI EN 50341-2-13

Raccomandazione n. 99/519/CE del 12 Luglio 1999

Norme tecniche e di unificazione rilasciate dall’ente gestore di rete.



3 INTERVENTO DI REALIZZAZIONE DELLA LINEA MT

In accordo alla soluzione tecnica di connessione, da intendersi parte integrante e sostanziale del presente progetto,

la connessione dell’impianto in oggetto prevede l’allaccio alla rete di distribuzione attraverso la realizzazione di una

nuova cabina di consegna collegata in antenna da cabina primaria AT/ MT ARCONATE .

Tale soluzione prevede:

1) Realizzazione nuova cabina di consegna DU10-2-794267 "Due  Giugno". Deve essere previsto telecontrollo

sezionatore di consegna utente. La cabina di consegna deve essere dotata di numero 2 scomparti di linea e

numero 1 scomparto di consegna

2) Nuova Uscente MT DU10 55979 "Neon" da CP DU00-1-385038 "ARCONATE"; nuova sbarra Rossa Montante

62 da inserire lavori per interruttore e protezioni

3) Realizzazione in Cavo Interrato Al 240 mmq in partenza da CP ARCONATE fino alla cabina di consegna DU10-

2-794267 "Due Giugno"

4) Realizzazione richiusura nella cabina di consegna DU10-2-618765 ALGIA tramite nodo complesso con

congiuntore, connessione tramite cavo interrato Al 240 mmq

Di seguito si riportano le lunghezze dei cavi interrati previsti e l’indicazione della posa:

1. Cavo interrato Al 240 mmq metri 120; posa su terreno

2. Cavo interrato Al 240 mmq metri 105; posa su terreno stesso scavo

3. Cavo interrato Al 240 mmq metri 1660; posa su asfalto

Il produttore in fase di domanda di connessione ha scelto come opzione di richiedere ad E-Distribuzione la misura

dell’energia immessa in rete e prelevata dalla rete e quindi è stata prevista l’istallazione del Quadro DY808 in cabina

di consegna Locale ENEL.

Gli interventi sono evidenziati nelle figure successive estratte dalla Soluzione Tecnica di Connessione:







Prima della messa in servizio dovranno essere eseguite le prove di isolamento prescritte dalla Norma CEI 11-7.

I montaggi delle opere elettromeccaniche dovranno essere eseguit i a "regola d'arte". Lo schema elettrico di

inserzione della cabina sulla rete MT è riportato di seguito:





4 CARATTERISTICHE DEL TERRITORIO INTERESSATO DALLE OPERE DI RETE

Le opere di rete interesseranno un’area agricola ed in particolar modo si svilupperanno su terreni agricoli

pianeggianti privi di pendenze, caratterizzati da un mosaico di seminativi.

Non si notano cavità naturali o art ificiali che potrebbero fungere da amplificatori naturali delle onde sismiche.



5 AREE INTERESSATE DALLE OPERE DI RETE E VINCOLI

Il richiedente è in possesso delle relative servitù per la realizzazione e l’esercizio della cabina elettrica di consegna; il

cavidotto interesserà solamente strade comunali e provinciali. Un tratto di cavidotto interesserà una proprietà

privata ma, trattandosi di un collegamento in una cabina esistente e gestita da E-Distribuzione, quest’ult ima

dovrebbe già essere in possesso delle relative servitù.

Le seguenti nuove opere:

1) Nuova cabina di consegna DU10-2-794267  "Due  Giugno".

2) Cavo Interrato Al 240 mmq in partenza da CP ARCONATE fino alla cabina di consegna DU10-2-794267 "Due

Giugno"

3) Cavo interrato Al 240 mmq in partenza dalla cabina di consegna DU10-2-794267 "Due  Giugno" fino alla

cabina di consegna DU10-2-618765 ALGIA per la realizzazione della richiusura tramite nodo complesso con

congiuntore

saranno realizzate nel Comune di Arconate (MI) in Località Arconate al Foglio n. 6 particella n. 3 del catasto terreni,

Foglio n. 6 particella n. 48 del catasto fabbricati e lungo un tratto della strada provinciale 34 e della strada Comunale

corso America. In allegato è possibile visionare l’inquadramento dell’intervento sulle cartografie e le visure catastali

delle particelle interessate.

Si evidenzia che l’intero intervento non ricade in aree vincolate. Si allegano alla presente relazione le tavole relative

all’inquadramento dei vincoli.



6 INTERFERENZE

Da un sopralluogo effettuato in sito si evidenzia una probabile interferenza del cavidotto interrato MT lungo la

strada comunale verso la CP Arconate con possibili linee dei servizi idrici, elettrici e fognari.

Allo stato attuale, vista la carenza di cartografia aggiornata, non è dato prevedere con esattezza se, quanti e quali

sottoservizi interferiranno con la linea MT in progetto (attraversamenti e/ o parallelismi). Durante l’iter autorizzativo,

gli enti coinvolti nella conferenza di servizi, potranno dare indicazioni sulla posizione di eventuali sottoservizi

presenti lungo il percorso del cavidotto. Inoltre, in fase di esecuzione dei lavori, il Proponente avrà cura di segnalare

tempestivamente alle competenti autorità le eventuali interferenze che, su indicazioni delle stesse autorità e

conformemente alle indicazioni della Norma CEI 11-17 Cap. 6, saranno efficacemente risolte.

Di seguito le distanze di rispetto del cavidotto interrato da tubazioni metalliche per il trasporto e la distribuzione di

fluidi ed eventuali provvedimenti da adottare nel caso in cui non fosse possibile rispettare le distanze minime.



















La fase esecutiva ed in particolar modo la fase relativa allo scavo e alla posa del cavidotto dovrà essere

preventivamente concordata con gli enti preposti.

Non risultano presenti interferenze con il reticolo idrografico.



7 LINEA INTERRATA MT, CARATTERISTICHE DEI CAVI INTERRATI MT E MODALITA’ DI POSA

La soluzione tecnica di connessione prevede la realizzazione di linee in cavo interrato:

1. Cavo interrato Al 240 mmq metri 120; posa su terreno

2. Cavo interrato Al 240 mmq metri 105; posa su terreno stesso scavo

3. Cavo interrato Al 240 mmq metri 1660; posa su asfalto

Si dovrà utilizzare un cavo in alluminio ad elica visibile 3x(1x240 mm2) del t ipo ARE4H5EX o ARP1H5EX in funzione

della disponibilità dei fornitori, conforme alla specifica ENEL DC 4385C/ 1 matricola 332285.



La massima potenza dell’impianto di produzione sarà 8400 kW. Considerando una tensione di generazione di 15 kV

ed un  (valore estremamente conservativo), la corrente prodotta dall’impianto a potenza nominale sarà
pari a:

Poiché il cavidotto avrà una portata di 490 A si può concludere che la sezione dei cavi è adeguata all’energia da

trasportare nelle condizioni di massima generazione dell’impianto di produzione.

La caduta di tensione relativa all’impianto di produzione per il tratto di linea interrata di nuova costruzione sarà

ampiamente contenuta e del tutto trascurabile.

Gli schermi dei cavi MT dovranno essere messi a terra ad entrambe le estremità di ogni t rat ta, in corrispondenza

delle terminazioni. Qualora risultasse necessario impedire il trasferimento di potenziali di terra pericolosi da un

capo all'altro di un cavo, in accordo con il Centro AT, dovrà essere interrot ta la continuità metallica dello

schermo mediante scollegamento dall'impianto di terra locale di un estremo dello schermo in corrispondenza

del terminale con la realizzazione di appositi giunt i di interruzione dello schermo.

L'integrità dei cavi deve essere garantita da una robusta protezione meccanica supplementare, in grado di

assorbire, senza danni per il cavo stesso, le sollecitazioni meccaniche, statiche e dinamiche, derivanti dal t raffico

veicolare (resistenza a schiacciamento) e dagli abituali at trezzi manuali di scavo (resistenza a urto). La

protezione meccanica supplementare non è necessaria nel caso di cavi MT posati a profondità maggiore di 1,7

m.



La profondità minima di posa per le strade di uso pubblico è fissata dal Nuovo Codice della Strada ad 1 m

dall'estradosso della protezione; per tut ti gli alt ri suoli e le strade di uso privato valgono i seguenti valori, dal

piano di appoggio del cavo, stabilit i dalla norma CEI 11-17:

 0,6 m (su terreno privato);

 0,8 m (su terreno pubblico).

Il riempimento della trincea e il riprist ino della superficie devono essere effet tuati, nella generalità dei casi, ossia

in assenza di specifiche prescrizioni imposte dal proprietario del suolo.

La presenza dei cavi deve essere rilevabile mediante l'apposito nastro monitore posato a non meno di 0,2 m

dall'estradosso del cavo ovvero della protezione.

Non è obbligatorio prevedere pozzet ti o cameret te di posa dei cavi in corrispondenza di giunti e deviazioni del

t racciato.

Secondo la Norma CEI 11-17 il diametro interno del tubo e relativi accessori (curve, manicott i, ecc.) non deve

essere inferiore a 1,4 volte il diametro del cavo ovvero il diametro circoscrit to del fascio di cavi.



Di seguito si riportano le specifiche tecniche della protezione meccanica da utilizzare:



Per gli elettrodotti interrati su suolo di pertinenza di pubbliche Amministrazioni è obbligatorio acquisire specifiche

autorizzazioni e concessioni. L’occupazione di suolo privato determinata dalla posa di una conduttura per cavi

elettrici dovrà essere oggetto di costituzione di servitù di elettrodotto mediante atto notarile di scrittura privata

autenticata e/ o atto pubblico. La servitù dovrà essere, per quanto possibile, inamovibile. La larghezza complessiva

della fascia di asservimento D viene assunta pari a 4 m. Le fasce di rispetto, L, laterali alla canalizzazione devono

essere in ogni caso commisurate alle necessità connesse con l'effettuazione di possibili interventi di manutenzione

sul cavo e pertanto variabili da 1m (posa di canalizzazioni con più cavi) fino a circa 2m (posa semplice di un singolo

cavo).

I cavi, dopo la posa, dovranno essere collaudati secondo la Norma CEI 11-17.

Si riportano di seguito le modalità costrutt ive dell’elettrodotto per posa in terreno:

 scavo della profondità di circa 1,00 metro e larghezza della base pari a 50 cm;

 posa dei tubi corrugat i;

 let to di sabbia pari a 35-40 cm per ricoprimento dei corrugati;

 posa in opera di nastro di segnalazione;

 strato finale di completamento in terreno vegetale proveniente dallo scavo previa interposizione di

eventuale tessuto al fine di impedire eccessivi assestamenti del riempimento. Eventuali eccedenze dello

scavo non impiegate per il reinterro saranno smaltite in discarica secondo la normativa vigente.

Ne risulta la seguente modalità costrutt iva in sezione:





Si riportano di seguito le modalità costrutt ive dell’elettrodotto per posa in asfalto:

 scavo della profondità di circa 1,00 metro e larghezza della base pari a 50 cm;

 posa dei tubi corrugat i;

 let to di sabbia pari a 35-40 cm per ricoprimento dei corrugati;

 posa in opera di nastro di segnalazione;

 strato di inerte prescrit to previa interposizione di eventuale tessuto al fine di impedire eccessivi

assestamenti del riempimento.

 Strato di sot tofondo

 Pavimentazione in conglomerato bituminoso

 Manto di usura

Eventuali eccedenze dello scavo non impiegate per il reinterro saranno smaltite in discarica secondo la

normativa vigente.

Ne risulta la seguente modalità costrutt iva in sezione:





Sezione scavo interrato doppio cavidotto su
strada

Tappeto bituminoso

Riempimento in misto
granulometrico stabilizzato

Sottofondo stradale in
Binder

PIANO DI CALPESTIO

35.0

>100.0

16.0

50.0

Profondità (cm)

Sabbia

Tubo corrugato
diametro 160 mm

Cavo MT 3x1x240 mmq AL
>5.0

Tritubo cavo fibra ottica

Nastro monitore



Si prevedono dei giunti di collegamento per la linea in partenza da CP ARCONATE fino alla cabina di consegna DU10-

2-794267 "Due Giugno". Vista la lunghezza della linea sono previsti 6 giunti di collegamento tipo GSCC004/ 13 codice

ENEL 270001:



8 SCOMPARTI PER ALLESTIMENTO NUOVA USCENTE MT DA CABINA PRIMARIA

La soluzione tecnica di connessione prevede Nuova Uscente MT DU10 55979 "Neon" da CP DU00-1-385038

"ARCONATE"; nuova sbarra Rossa Montante 62. Per il collegamento richiesto dovrà essere allestito un quadro del

t ipo DY611, utilizzato per la distribuzione dell’energia elettrica presso cabine primarie, che deve prevedere, un

interruttore MT, protezioni per la chiusura/ apertura automatica e manuale del circuito e trasformatori per la lettura

delle correnti.

Di seguito le specifiche tecniche e l’elenco dei componenti:

Matricola ENEL Specifica ENEL Descrizione Quantità

161125 DY611 scomparto Linea MT quadro monopiano 1
involucro metallico DY635 (incluso)
sezionatore di terra DY526 (incluso)

305050 DJ1121/ 1 isolatore passante 1
305051 DJ1121/ 2 isolatore passante 2
305052 DJ1121/ 3 isolatore passante 3
532032 DY531/3 TA 600/5 2
534002 DY536/1 TA toroidale 100/ 1 1
140132 DY501/1 interruttore monopiano 1
160010 DV901A2NCI dispos. Protezione Linea 1
219851 DC1060 sbarre 6
219915 DC1071/2 piastra 6
219864 DC1072 piastra 3

DC1080 bulloneria varia 1



Per i cavi che arrivano all’interno del DY611 dovranno essere utilizzati dei terminali conformi alla specifica ENEL DJ
4457 matricola 273041:

La matricola 273041 si riferisce a terminali isolati a 36 kV ma adatta all’installazione su cavi MT 12/ 20 kV.



9 SCOMPARTI PER ALLESTIMENTO LOCALE CABINA DI CONSEGNA GESTORE DI RETE

La soluzione tecnica di connessione prevede l’allaccio alla rete di distribuzione attraverso la realizzazione di una

nuova cabina di consegna collegata in antenna da cabina primaria AT/MT ARCONATE e la realizzazione della

richiusura nella cabina di consegna DU10-2-618765 ALGIA tramite nodo complesso con congiuntore. Per il

collegamento richiesto nella cabina di consegna si dovrà allestire un quadro DY900 - GSCM004/ 84 che deve

prevedere per ciascun montante linea, un interruttore MT a comando elettrico (INT), un sezionatore MT di linea (SL)

con comando manuale, un sezionatore di terra con comando manuale (ST).

Di seguito le specifiche tecniche:



Di seguito le dimensioni massime di ingombro:



Il produttore in fase di domanda di connessione ha scelto come opzione di richiedere ad E-Distribuzione la misura

dell’energia immessa in rete e prelevata dalla rete e quindi è prevista l’istallazione del Quadro Utente in SF6 DY808

in cabina di consegna Locale ENEL.

Di seguito le specifiche tecniche:



Di seguito le dimensioni massime di ingombro:





Per i cavi che arrivano all’interno del DY900 e DY808 dovranno essere utilizzati dei terminali t ipo GSCC006/ 30 codice
ENEL 273153:

All’interno della cabina di consegna dovranno inoltre essere previste le apparecchiature per telecontrollo UP e
modulo GSM.



10 SCOMPARTI PER ALLESTIMENTO NODO COMPLESSO CON CONGIUNTORE

La soluzione tecnica di connessione prevede la realizzazione della richiusura nella cabina di consegna DU10-2-618765

ALGIA tramite nodo complesso con congiuntore. Per il collegamento richiesto dovrà essere allestito un quadro

composto da due scomparti del t ipo DY800 che devono prevedere due linee e per ciascun montante linea un

interruttore MT a comando elettrico laterale (INT), un sezionatore MT di linea (SL) con comando manuale, un

sezionatore di terra con comando manuale (ST).

Di seguito le specifiche tecniche e dimensionali:



Per i cavi che arrivano all’interno del DY800 dovranno essere utilizzati dei terminali conformi alla specifica ENEL DJ
4457 matricola 273041:

La matricola 273041 si riferisce a terminali isolati a 36 kV ma adatta all’installazione su cavi MT 12/ 20 kV.



11  CAVO DI COLLEGAMENTO PER ALIMENTAZIONE UTENTE

Per la connessione della cabina utente alla cabina ENEL dovrà essere utilizzato un cavo in alluminio ad elica visibile

3x(1x240 mm2) del t ipo ARE4H5EX o ARP1H5EX in funzione della disponibilità dei fornitori, conforme alla specifica

DC 4385C/ 1 matricola 332285 - lunghezza 14 m - posa in tubo corrugato.



12 CABINA DI CONSEGNA

E’ prevista la realizzazione di una cabina di consegna da realizzarsi all’interno dell’area con accesso libero da strada,

come prescritto dalle norme Enel Distribuzione.

La cabina dovrà essere del t ipo BOX prefabbricato, realizzata da un fornitore omologato o certificato da E-

Distribuzione e conforme alla specifica tecnica DG2061 ed. 9 - Standard Box Cliente.

Le dimensioni interne minime richieste:

 (LxPxH) 5,5x2,30x2,30 m

La cabina è stata posizionata da progetto nel rispetto delle distanze di sicurezza da impianti con pericolo di incendio

o esplosione e da cavi telefonici interrati previste dalla normativa e dai regolamenti vigenti.

È stata inoltre prevista una fascia di terreno di circa 2 metri attorno alla cabina libera da strutture e/ o altri

impedimenti funzionali all’esercizio dell’impianto.

Per completare il montaggio del manufatto DG2061 e per l'ingresso cavi, dovrà essere realizzato un basamento

prefabbricato da interrare in opera. Il manufatto verrà semplicemente poggiato sul terreno, previa esecuzione di

uno sbancamento di profondità pari a circa 60 cm, su cui effettuare un getto di magrone (calcestruzzo magro con

basso dosaggio di cemento Rck 150) dello spessore di 10 cm circa (platea), al fine di preparare e perfezionare il

piano di posa.

La cabina di consegna è l’interfaccia tra l’impianto e la rete: essa è stata posizionata in un punto accessibile ad Enel

come riportato nella tavola allegate e dovrà essere costituita da 3 locali separati, denominati rispett ivamente Locale

Enel, Locale Misure e Locale Utente. Il locale Utente dovrà essere realizzato mediate un BOX prefabbricato staccato

dal locale ENEL e Locale Misure e posto ad una distanza di circa un metro.

Ciascuna cabina prefabbricata dovrà essere realizzata da elementi componibili prefabbricati in calcestruzzo armato

vibrato o a struttura monoblocco, tali da garantire pareti interne lisce senza nervature e una superficie interna

costante lungo tutte le sezioni orizzontali. Il calcestruzzo utilizzato per la realizzazione degli elementi costituenti i box

dovrà essere addit ivato con fluidificanti-impermeabilizzanti al fine di ottenere adeguata protezione contro le

infiltrazioni d'acqua per capillarità.

I manufatti dovranno assicurare verso l’esterno un grado di protezione IP 33 Norme CEI EN 60529. A tale scopo le

porte e le finestre dovranno essere del t ipo omologato e-distribuzione.



Gli elementi metallici, come serramenti, porte e finestre accessibili dall’esterno, non dovranno essere collegati

all’impianto di terra in applicazione del provvedimento M1.1. della norma CEI EN 50522.

Per la posa in opera del box, sul sito prescelto dovrà essere prima interrato il basamento d’appoggio prefabbricato in

c.a., realizzato in monoblocco o ad elementi componibili, con profondità minima di 500 mm ed estesa su tutta l’area

del locale. Tra il box ed il basamento dovrà essere previsto collegamento meccanico prevedendo un sistema di

accoppiamento tale da impedire eventuali spostamenti orizzontali del box stesso ed un sistema di sigillatura al

contatto box-basamento, tale da garantire un grado di protezione IP67 come da CEI 60529.

Si allegano alla presente relazione le tavole tecniche del manufatto e le specifiche E-Distribuzione DG 2061 ed.9.



13 IMPIANTO DI TERRA

La rete di terra attorno la cabina di media tensione è costituita da sei picchetti dispersori a croce in acciaio da 1,55 m

infissi nel terreno con i relativi pozzetti di ispezione collegati fra di loro con una corda di rame di 35 mm2 ad una

profondità di 0,6 m.

Di seguito vengono riportati i valori di resistività di vari mezzi disperdenti in condizioni normali di umidità e

temperature:



Si ipotizza per il dispersore una resistività pari a circa 50 Ωm. Qualora le condizioni del terreno risultassero avverse,

questo valore può essere facilmente ottenuto asportando il terreno intorno al dispersore e sostituendolo con

terreno vegetale ad elevata conducibilità. Visto che “ la maggior parte” della resistenza di terra è concentrata nei

pressi del dispersore la quantità di terreno da sostituire non è eccessiva.

La resistenza di ciascuno dei dispersori verticali si stima essere:

La formula indicata precedentemente viene utilizzata per il calcolo della resistenza di terra di dispersori cilindrici a

picchetto infissi nel terreno a profondità H; i valori ricavati con buona approssimazione possono essere utilizzati

anche per i picchetti a croce.

La resistenza totale degli 8 dispersori verticali risulta essere:

Questa relazione è valida per dispersori elettricamente indipendenti; in caso contrario la resistenza di terra

equivalente risulta maggiore di quella ottenibile con la regola del parallelo.

Per il dispersore orizzontale, è prevista una lunghezza di circa 45 m in corda di rame nuda la cui resistenza si stima

essere:



La resistenza totale di terra equivalente, che è il parallelo fra la resistenza dei dispersori verticali e quella del

dispersore orizzontale, vale quindi:

La corrente di guasto monofase a terra per una cabina di consegna è fornita dal gestore di rete. L'indirizzo della

sviluppo attuale della rete di media tensione è di arrivare, preferibilmente, all'esercizio della stessa mediante

connessione a terra del neutro tramite impedenza. Si presume pertanto, in questa fase, che la rete sia esercita a

neutro compensato e, in tale condizione, per una fornitura di alimentazione a 15 kV, la corrente di guasto monofase

a terra è pari a 40 A, in Italia, con un tempo di eliminazione del guasto >> di 10 s il che ammette una tensione di

contatto massima UTP di 80 V (CEI EN 50522:2022-11 fig. 8 /  Tab. B4).

Per il progetto in esame la tensione totale di terra per un guasto monofase a terra, nel caso di impianto di terra

unico al quale sono collegate la terra di cabina e quella delle masse, vale:

che risulta minore della tensione di contatto ammissibile UTP.

La rete di terra così dimensionata soddisfa i criteri di sicurezza, fermo restando che in sede esecutiva si dovrà

effettuare la misura della resistenza dell’impianto di terra al fine di verificare se sono soddisfatti i requisit i normativi

richiesti.

L’impianto di terra della cabina di consegna dovrà essere collegato all’impianto di terra realizzato per l’impianto

fotovoltaico in modo da diminuire i valori della resistenza di terra e della tensione totale di terra per guasto

monofase a terra e aumentare quindi i criteri di sicurezza.

La nomenclatura utilizzata in questo paragrafo identifica:

 Tensione totale di terra (UE): tensione tra un impianto di terra e la terra di riferimento.

 Tensione di contatto ammissibile (UTP): valore di tensione di contatto ammissibile in relazione al tempo di

intervento delle protezioni.

 Corrente massima di guasto a terra (IMF): corrente massima che fluisce dal circuito principale verso terra,

o verso parti collegate a terra, nel punto di guasto (punto di guasto a terra);

 Resistenza di terra (RE): resistenza tra il dispersore e la terra di riferimento.

Si riporta di seguito ed in allegato la tavola tecnica dell’impianto da realizzare:





14 IMPATTO ELETTROMAGNETICO

Un qualsiasi elettrodotto è sede di campi elettrici e magnetici legati ai valori di potenza da trasportare e alla t ipologia

della linea (aerea o interrata). Il campo elettrico prodotto da una linea in un dato punto dipende in primo luogo dal

livello di tensione e dalla distanza del punto dalla linea ed in seconda istanza dalla configurazione della linea stessa. A

parità di configurazione, il campo elettrico cresce all’aumentare della tensione e diminuisce all’aumentare della

distanza. I parametri legati alla configurazione che influenzano maggiormente il campo elettrico al suolo sono:

 l’altezza o la profondità della linea

 la distanza tra le fasi e la loro disposizione.

Il campo elettrico presenta un massimo nella zona circostante la linea ma decresce abbastanza rapidamente

all’allontanarsi dall’asse della linea stessa.

Le linee elettriche sono inoltre sorgenti di campo magnetico a bassa frequenza. Esso dipende in primo luogo dal

valore della corrente transitante in linea e dalla distanza del punto dalla linea e, in seconda istanza, dalla

configurazione della linea stessa.

Il campo magnetico cresce all’aumentare della corrente e diminuisce all’aumentare della distanza. Va ancora

sottolineato che il campo magnetico prodotto dalle linee elettriche dipende dalla corrente che, a differenza della

tensione, varia notevolmente al variare delle condizioni di carico delle linee stesse.

Il DPCM dell’ 8 luglio 2003: “Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiett ivi di qualità per

la protezione della popolazione dalle esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati

dagli elettrodotti”, per i limit i di esposizione, i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità sui campi elettromagnetici

alla frequenza di 50 Hz, ha stabilito quanto segue: 100μT per l’induzione magnetica e 5 kV/ m per il campo elettrico,

intesi come valori efficaci. A t itolo di misura cautelativa per la protezione da possibili effetti a lungo termine,

eventualmente connessi con l’esposizione ai campi magnetici generati alla frequenza di rete (50Hz), nelle aree gioco

per l’infanzia, in ambienti abitativi, in ambienti scolatici e nei luoghi adibit i a permanenza non inferiori a quattro ore

giornaliere, si assume per l’induzione magnetica il valore di attenzione di 10μT, da intendersi come mediana dei

valori nell’arco di 24 ore nelle normali condizioni di esercizio.

Nella progettazione di nuovi elettrodotti in corrispondenza di aree di gioco per l’infanzia, di ambienti abitativi, di

ambienti scolastici e di luoghi adibit i a permanenze non inferiori a quattro ore e nella progettazione dei nuovi

insediamenti e delle nuove aree di cui sopra in prossimità di linee ed installazioni elettriche già presenti nel

territorio, ai fini della progressiva minimizzazione dell’esposizione ai campi elettrici e magnetici generati dagli



elettrodotti operanti alla frequenza di 50 Hz, è fissato l’obiett ivo di qualità di 3 μT per il valore dell’induzione

magnetica, da intendersi come mediana dei valori nell’arco di 24 ore nelle normali condizioni di esercizio.

Limiti di esposizione, valori di attenzione e obiett ivi di qualità fissati dal DPCM 08/ 07/ 2003 (G. U. Serie Generale

n.199 del 28/ 8/ 03)

L’analisi dell’impatto elettromagnetico si è svolta per passi successivi:

 individuazione delle sorgenti di campi elettromagnet ici correlate alla realizzazione e al funzionamento

delle opere di rete;

 azione di mit igazione;

 individuazione dei recettori sensibili;

 calcolo del campo elet trico e magnetico.

Le componenti delle opere di rete di nuova realizzazione previste in grado di produrre inquinamento

elettromagnetico sono le seguenti:

 Cabina di consegna MT;

 Linea MT in cavo interrato

La verifica sull’osservanza dei limit i indotti dal DPCM 08/ 07/ 2003 necessita del calcolo della “Distanza di prima

approssimazione”  (Dpa), che garantisce che ogni punto distante dal manufatto più della Dpa si trovi all’esterno della

fascia di rispetto.

All’interno delle fasce di rispetto “non è consentita alcuna destinazione di edifici ad uso residenziale, scolastico,

sanitario ovvero ad uso che comporti una permanenza non inferiore a quattro ore” .

14.1 IMPATTO ELETTROMAGNETICO – CABINA DI CONSEGNA MT

Nella cabina di consegna sarà effettuata l’immissione dell’energia in rete.



Essa sarà costituita da un monoblocco prefabbricato in cemento armato, progettato per contenere tutte le

apparecchiature MT e BT.

La verifica sull’osservanza dei limit i indotti dal DPCM 08/ 07/ 2003 necessita del calcolo della “Distanza di prima

approssimazione”  (Dpa), che garantisce che ogni punto distante dal manufatto più della Dpa si trovi all’esterno della

fascia di rispetto.

In relazione alla cabina di consegna si determina la Dpa a partire dai dati in tabella:

Calcolo Dpa cabina di consegna

Potenza cabina [kW] 8400

Tensione di esercizio [V] 15000

Portata del cavo [A] 490

Diametro dei cavi [mmq] 240

Diametro reale del cavo (conduttore+isolante) [mm] 32,6

Dpa [m] 1,5

Considerando che la massima corrente prodotta dall’impianto è pari a 381 A corrisponde una Dpa relativa alla

massima produzione dell’impianto fotovoltaico pari a:

Calcolo Dpa cabina di consegna

Potenza cabina [kW] 8400

Tensione di esercizio [V] 15000

Corrente prodotta [A] 381

Diametro dei cavi [mmq] 240

Diametro reale del cavo (conduttore+isolante) [mm] 32,6

Dpa [m] 1,3

In considerazione dei seguenti aspetti:

 le apparecchiature delle cabine non veicolano mai la massima corrente teorica;

 ad una distanza inferiore alle Dpa indicate precedentemente non sono ubicati ricet tori sensibili,

abitazioni o luoghi dove sia ragionevole supporre una permanenza di persone per più di 4 ore al giorno e

per periodi prolungati;

 non dovranno essere effet tuati lavori di manutenzione che comportino una durata di permanenza e di

esposizione maggiore di 4 ore giornaliere in presenza di tensione.



si può concludere che la verifica dell’osservanza dei limiti di cui al DPCM 08/ 07/ 2003 è dunque da ritenersi

soddisfatta.

Ipotizzando che nella cabina di consegna potrà essere installato un trasformatore di potenza fino a 630 kVA, si

riporta di seguito il calcolo dalla “Distanza di prima approssimazione”  (Dpa):

Calcolo Dpa cabina di consegna con Trasformatore da 630 kVA

Potenza Trasformatore [kVA] 630

Tensione al secondario [V] 400

Corrente nominale al secondario del trasformatore [A] 909,3

Diametro reale del cavo (conduttore+isolante) [mm] 35

Dpa [m] 2,2

Ipotizzando inoltre che la distribuzione in bassa tensione avvenga mediante cavi FG16OM16 0,6/ 1 kV da 240 mmq

con una portata massima di 490 A; si riporta di seguito il calcolo della “Distanza di prima approssimazione”  (Dpa):

Calcolo Dpa cabina di consegna con Trasformatore da 630 kVA

Potenza Trasformatore [kVA] 630

Tensione al secondario [V] 400

Corrente nominale al secondario del trasformatore [A] 909,3

Diametro dei cavi FG16OM16 0,6/ 1 kV [mmq] 240

Portata cavo FG16OM16 0,6/ 1 kV da 240 mmq [A] 490

Diametro reale del cavo (conduttore+isolante) [mm] 30,2

Dpa [m] 1,5

In considerazione dei seguenti aspetti:

 le apparecchiature delle cabine non veicolano mai la massima corrente teorica;

 il trasformatore è munito di tutte le certificazioni di compatibilità previste a norma di legge e del

marchio CE;

 ad una distanza inferiore alla massima Dpa calcolata (2,2 metri), indicata precedentemente, non sono

ubicati ricet tori sensibili, abitazioni o luoghi dove sia ragionevole supporre una permanenza di persone

per più di 4 ore al giorno e per periodi prolungat i;

 non dovranno essere effet tuati lavori di manutenzione che comportino una durata di permanenza e di

esposizione maggiore di 4 ore giornaliere in presenza di tensione.



si può concludere che, anche con l’installazione di un trasformatore da 630 kVA in cabina di consegna, la verifica

dell’osservanza dei limit i di cui al DPCM 08/ 07/ 2003 è da ritenersi soddisfatta.

14.2 IMPATTO ELETTROMAGNETICO – LINEA MT IN CAVO INTERRATO

La cabina di consegna sarà collegata alla rete di E-Distribuzione tramite:

1) Realizzazione linea in cavo interrato Al 240 mmq in partenza da CP ARCONATE fino alla cabina di consegna

DU10-2-794267 "Due Giugno";

2) Realizzazione linea di richiusura nella cabina di consegna DU10-2-618765 ALGIA tramite nodo complesso con

congiuntore e cavo interrato Al 240 mmq

Al fine del calcolo dell’induzione magnetica è stata utilizzata una corrente pari alla massima corrente che potrà

circolare all’interno del cavo di collegamento: tale scelta è stata effettuata nel rispetto del carattere cautelativo della

norma. La massima corrente che verrà prodotta dall’impianto sarà notevolmente inferiore alla portata del cavo di

collegamento.

È stata prevista la disposizione dei cavi a triangolo in modo da minimizzare il campo magnetico rispetto alla

disposizione parallela. Per il calcolo dell’induzione magnetica è stato considerato un sistema trifase percorso da una

terna di correnti simmetrica ed equilibrata. La distanza dal centro del sistema trifase è molto maggiore rispetto alla

distanza tra i conduttori.

Il trasporto dell’energia in MT avviene mediante cavo interrato ad una profondità di 100 cm e posato secondo le

modalità prescritte dalla norma CEI 11-17.



L’elettrodotto considerato avrà le seguenti caratteristiche:

 Tensione nominale: 15 kV

 Portata del cavo 490 A

 Sigla del cavo ARE4H5EX o ARP1H5EX

 Formazione dei conduttori 240 mm2 a trifoglio

 Tipo di posa: cavo interrato

La norma CEI 211-6 data pubblicazione 2001-01, classificazione 211-6, prima edizione, guida per la misura e per la

valutazione dei campi elettrici e magnetici nell'intervallo di frequenza 0 Hz - 10 kHz, con riferimento all'esposizione

umana, stabilisce che le linee elettriche in cavo non producono campo elettrico all’esterno, in quanto, le guaine

metalliche dei cavi costituiscono un’efficace schermatura nei riguardi di tale t ipo di campo.

Per quanto riguarda le linee in cavo ad alta tensione non si rit iene di riportare risultati di calcolo o di misura di campi

elettrici, visto che, per le ragioni sopra esposte, i livelli di tali campi sono normalmente del tutto trascurabili.

Tale considerazione può essere fatta anche nel caso di media tensione, dato che l’intensità del campo elettrico

diminuisce con la diminuzione della tensione della linea.

Contrariamente a quanto avviene per il campo elettrico, le linee in cavo interrato sono sorgenti di campo magnetico,

in quanto le guaine dei cavi non costituiscono un’efficace schermatura a tale riguardo.

Quindi nel caso di un sistema bilanciato, come quello in esame, considerando le caratteristiche dell’elettrodotto

(formazione dei conduttori a trifoglio - profondità di posa della linea 1,0 m) a distanza verticale di 2,5 metri dal

centro del sistema trifase (altezza uomo) si avranno le condizioni determinate nelle tabelle di seguito:



Tensione

nominale

[V]

Corrente

nominale

[A]

Tipologia Formazione Conduttori

Distanza

dal centro

del sistema

trifase

[m]

Campo

magnetico

indotto

[μT]

Limite

di

qualità

[μT]

Esito

verifica

15000 490

linea in cavo

interrata

trifase

a trifoglio 240mm2 Al 2,5 0,8336 3,0 Soddisfatta

15000 381

linea in cavo

interrata

trifase

a trifoglio 240 mm2 Al 2,5 0,6482 3,0 Soddisfatta

Nella tabella precedente sono stati indicati i calcoli del campo magnetico considerando la portata massima del cavo

(490 A) e la massima corrente prodotta dall’ impianto (381 A).

Il limite di legge è rispettato.

Segue l’andamento del campo magnetico post operam in funzione della distanza dal cavidotto:

Variazione dei campi con la distanza

Distanza dal

centro del

sistema trifase

[m]

Campo magnetico

 [μT]

Limite di esposizione

 [μT]

Valore di

attenzione

[μT]

Valore di qualità

[μT]

0,5 20,8407 100 10 3

1 5,2102 100 10 3

1,5 2,3156 100 10 3

2 1,3025 100 10 3

2,5 0,8336 100 10 3

3 0,5789 100 10 3

4 0,3256 100 10 3

5 0,2084 100 10 3

7 0,1063 100 10 3

9 0,0643 100 10 3

10 0,0521 100 10 3

15 0,0232 100 10 3



20 0,0130 100 10 3

25 0,0083 100 10 3

Considerando che la massima corrente prodotta dall’impianto è pari a 381 A segue l’andamento del campo

magnetico complessivo post operam in funzione della distanza dal cavidotto:

Variazione dei campi con la distanza

Distanza dal

centro del

sistema trifase

[m]

Campo magnetico

 [μT]

Limite di esposizione

 [μT]

Valore di

attenzione [μT]

Valore di

qualità

[μT]

0,5 16,2047 100 10 3

1 4,0512 100 10 3

1,5 1,8005 100 10 3

2 1,0128 100 10 3

2,5 0,6482 100 10 3

3 0,4501 100 10 3

4 0,2532 100 10 3

5 0,1620 100 10 3

7 0,0827 100 10 3



9 0,0500 100 10 3

10 0,0405 100 10 3

15 0,0180 100 10 3

20 0,0101 100 10 3

25 0,0065 100 10 3

Si può concludere che il campo elettromagnetico post operam presenterà ad altezza d’uomo un valore massimo

inferiore al più stringente limite di normativa; di conseguenza la Distanza di prima approssimazione (Dpa) è pari a

zero.

Il rischio elettromagnetico è pertanto da considerarsi nullo, anche in considerazione dei seguenti aspetti:

 il cavidotto non è mai percorso dalla massima corrente teorica;

 il cavidotto è interrato ad un metro ed il campo magnetico ad una distanza dal centro del sistema trifase

di 2,5 metri assume valori molto al di sotto del più stringente limite di normativa;

 il cavidotto interessa aree agricole, cioè aree lontane da abitazioni e luoghi dove non è ragionevole

supporre una permanenza in prossimità o al di sopra di esso di persone per più di 4 ore al giorno e per

periodi prolungati.



Infine poiché i lavori di manutenzione verranno effettuati in assenza di tensione, si può ritenere nullo l’impatto sui

lavoratori addetti alla manutenzione.

14.3 IMPATTO ELETTROMAGNETICO - CONCLUSIONI

I risultati delle valutazioni condotte hanno mostrato come le intere opere di rete introducano valori di campo

elettromagnetico molto al di sotto di quelli che dalla normativa vigente vengono considerati valori limite.

La valutazione intrapresa ha dunque confermato che i valori di campo elettromagnetico introdotti dalle opere di rete

in oggetto non sono tali da destare preoccupazione alcuna per quanto riguarda l’induzione di effett i nocivi

sull’uomo.

In conclusione di ciò, i limit i previst i dalla normativa vigente sono ampiamente rispettati.
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Data: 20/06/2024
Ora: 16:51:07
Numero Pratica: T319326/2024
Pag: 1 - 

Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Catasto terreni

Visura attuale per immobile 
Situazione degli atti informatizzati al 20/06/2024

Immobile di catasto terreni Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 20/06/2024

Dati identificativi:  Comune di ARCONATE (A375) (MI) 
Foglio 8 Particella 55

Classamento: 

Redditi: dominicale Euro 0,61 Lire 1.175
             agrario Euro 0,24 Lire 470
Particella con qualità: PASCOLO      di classe U 
Superficie: 470 m2

Ultimo atto di aggiornamento: SCRITTURA PRIVATA del 01/10/1999 in atti dal 22/03/2000 (n. 70069.1/1999)

Dati identificativi

Comune di ARCONATE (A375) (MI)
Foglio 8 Particella 55

Partita: 9767

Impianto meccanografico del 02/01/1974
Annotazione di immobile: PASSAGGI INTERMEDI
DA ESAMINARE

Dati di classamento

Redditi: dominicale Euro 0,61 Lire 1.175
             agrario Euro 0,24 Lire 470
Particella con qualità: PASCOLO      di classe U 
Superficie: 470 m2

Impianto meccanografico del 02/01/1974

Altre variazioni
SCRITTURA PRIVATA del 01/10/1999 in atti dal
22/03/2000 (n. 70069.1/1999)

Segue
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Intestazione attuale dell'immobile - totale intestati: 1

1. E-DISTRIBUZIONE S.P.A.
(CF 05779711000)
sede in ROMA (RM)
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 1)

1. Atto  del 14/06/2016 Pubblico ufficiale ATLANTE
NICOLA Sede ROMA (RM) Repertorio n. 52420 -
MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O RAGIONE
SOCIALE Nota presentata con Modello Unico n.
59681.1/2016 Reparto PI di MILANO 2 in atti dal
03/08/2016

Visura telematica

Tributi speciali: Euro 0,90

Fine



Data: 26/06/2024
Ora: 18:39:11
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Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Visura attuale per soggetto
Situazione degli atti informatizzati al 26/06/2024

Dati della richiesta
Fabbricati siti nel comune di  ARCONATE (A375) provincia MILANO - Limitata al foglio: 6 

Soggetto richiesto:
ALGIA S.A.S. DI CLAUDIO ASCHIERI & C.    sede ARCONATE (MI) (CF: 00692440159)

Totali immobili: di catasto fabbricati 2

Immobile di catasto fabbricati -
n.1

Causali di aggiornamento ed annotazioni

Dati identificativi

Comune di ARCONATE (A375) (MI)

Foglio 6 Particella 48 Subalterno 702
 

Particelle corrispondenti al catasto terreni
Comune di ARCONATE (A375) (MI)
Foglio 6 Particella 48 

VARIAZIONE del 19/12/1986 in atti dal 26/09/1995
AMPL. E IDENTIFICAZIONE CATASTALE (n.
111342.1/1986)

Indirizzo

VIALE II GIUGNO n. 3 Piano T - 1 VARIAZIONE del 09/10/1995 in atti dal 09/10/1995
VARIAZIONE TOPONOMASTICA PROPOSTA DI
CLASSAMENTO (n. G03296.1/1995)

Dati di classamento

Rendita: Euro 418,33
Categoria A/3a), Classe 4, Consistenza 6,0 vani 

VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 09/07/2009
Pratica n. MI0608366  in atti dal 09/07/2009
VARIAZIONE DI CLASSAMENTO (n. 68725.1/2009)
Annotazioni: Classamento e rendita non rettificati
entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della
dichiarazione (D.M. 701/94)

Segue



Data: 26/06/2024
Ora: 18:43:14
Numero Pratica: T365604/2024
Pag: 1 - 

Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Catasto fabbricati

Visura attuale per immobile 
Situazione degli atti informatizzati al 26/06/2024

Immobile di catasto fabbricati Causali di aggiornamento ed annotazioni

Informazioni riportate negli atti del catasto al 26/06/2024

Dati identificativi:  Comune di ARCONATE (A375) (MI) 
Foglio 8 Particella 56 Subalterno 701

Classamento: 

Rendita: Euro 4.431,20
Categoria D/1a)

Indirizzo:   CORSO AMERICA n. 115-117 Piano T 

Ultimo atto di aggiornamento: VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 12/01/2015 Pratica n. MI0172796  in
atti dal 12/01/2015 VARIAZIONE DI CLASSAMENTO (n. 157734.1/2015)

Annotazioni: Classamento e rendita non rettificati entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della
dichiarazione (D.M. 701/94)

Dati identificativi

Comune di ARCONATE (A375) (MI)
Foglio 8 Particella 56 Subalterno 701

 
Particelle corrispondenti al catasto terreni
Comune di ARCONATE (A375 ) (MI)
Foglio 8 Particella 56 

VARIAZIONE del 04/04/2000 in atti dal 04/04/2000
FUSIONE AMPLIAMENTO (n. 54143.1/2000)

Indirizzo

 CORSO AMERICA n. 115-117 Piano T VARIAZIONE TOPONOMASTICA del 01/09/2011
Pratica n. MI1085688  in atti dal 01/09/2011
VARIAZIONE DI TOPONOMASTICA RICHIESTA DAL
COMUNE (n. 518035.1/2011)

Segue
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Dati di classamento

Rendita: Euro 4.431,20
Categoria D/1a)

VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 12/01/2015
Pratica n. MI0172796  in atti dal 12/01/2015
VARIAZIONE DI CLASSAMENTO (n. 157734.1/2015)
Annotazioni: Classamento e rendita non rettificati
entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della
dichiarazione (D.M. 701/94)

Intestazione attuale dell'immobile - totale intestati: 1

1. E-DISTRIBUZIONE S.P.A.
(CF 05779711000)
sede in ROMA (RM)
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 1)

1. Atto  del 14/06/2016 Pubblico ufficiale ATLANTE
NICOLA Sede ROMA (RM) Repertorio n. 52420 -
MUTAMENTO DI DENOMINAZIONE O RAGIONE
SOCIALE Nota presentata con Modello Unico n.
59681.1/2016 Reparto PI di MILANO 2 in atti dal
03/08/2016

Visura telematica

Tributi speciali: Euro 0,90

a) D/1: Opifici

Legenda

Fine
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Ora: 18:39:11
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Pag: 2 - 

Ufficio Provinciale di Milano - Territorio
Servizi Catastali

Dati di superficie
Totale: 126 m2

Totale escluse aree scoperte b): 124 m2

Superficie di impianto pubblicata il 09/11/2015  
Dati relativi alla planimetria: data di presentazione
19/12/1986, prot. n. 111342

Immobile di catasto fabbricati -
n.2

Causali di aggiornamento ed annotazioni

Dati identificativi

Comune di ARCONATE (A375) (MI)

Foglio 6 Particella 48 Subalterno 703
 

Particelle corrispondenti al catasto terreni
Comune di ARCONATE (A375) (MI)
Foglio 6 Particella 48 

VARIAZIONE del 09/10/1995 in atti dal 09/10/1995
FUSIONE AMPLIAMENTO DIVERSA DISTRIBUZIONE
DEGLI SPAZI INTERNI VARIAZIONE TOPONOMASTICA
(n. G03297.1/1995)

Indirizzo

VIALE II GIUGNO n. 3 Piano S1 - T - 1 VARIAZIONE del 09/10/1995 in atti dal 09/10/1995
FUSIONE AMPLIAMENTO DIVERSA DISTRIBUZIONE
DEGLI SPAZI INTERNI VARIAZIONE TOPONOMASTICA
(n. G03297.1/1995)

Dati di classamento

Rendita: Euro 14.615,73
Categoria D/1c)

VARIAZIONE NEL CLASSAMENTO del 09/07/2009
Pratica n. MI0608367  in atti dal 09/07/2009
VARIAZIONE DI CLASSAMENTO (n. 68726.1/2009)
Annotazioni: Classamento e rendita non rettificati
entro dodici mesi dalla data di iscrizione in atti della
dichiarazione (D.M. 701/94)

Intestazione attuale degli immobili dal n. 1 al n. 2 - totale righe intestati: 1

1. ALGIA S.A.S. DI CLAUDIO ASCHIERI & C.
(CF 00692440159)
sede in ARCONATE (MI)
Diritto di: Proprieta'  per 1/1   (deriva dall'atto 1)

1. Atto  del 28/12/2009 Pubblico ufficiale FERRARI
ADALBERTO Sede BUSTO ARSIZIO (VA) Repertorio
n. 237041 - FUSIONE DI SOCIETA' PER
INCORPORAZIONE Nota presentata con Modello
Unico n. 5056.1/2010 Reparto PI di MILANO 2 in atti
dal 01/02/2010

Segue
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Totale Parziale

Catasto Fabbricati

Immobili siti nel comune di ARCONATE (A375)
Numero immobili:  2 Rendita: euro 15.034,06 Vani: 6,0 

Totale generale

Catasto Fabbricati
Totale immobili: 2 Rendita:  euro 15.034,06 Vani: 6,0 

Catasto Terreni
Totale immobili:  0 

Visura telematica

Tributi speciali: Euro 0,90

c) D/1: Opifici

b) Escluse le "superfici di balconi, terrazzi e aree scoperte pertinenziali e accessorie, comunicanti o non comunicanti"
- cfr. Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 29 marzo 2013

a) A/3: Abitazioni di tipo economico

Legenda

Fine
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